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L’eredità vuota di Bolzonello

PORDENONE
SETTE  News

Palazzo Badini, Palazzo Cevolin e Villa Cattaneo, cattedrali nel deserto pagate con i soldi dei cittadini

L’eredità vuota di Sergio Bolzonello è l’incubo (non ancora confessato…) che sta vivendo il sindaco Claudio Pedrotti, circondato da palazzi vuoti che il Comune 
di Pordenone ha acquistato e ristrutturato a suon di milioni di euro prima che lui arrivasse nella stanza dei bottoni. L’esempio più eclatante è quello di Pa-
lazzo Badini in piazzetta Cavour. La precedente Amministrazione lo ha comprato dalla FriulAdria (e già qui ci sarebbe più di qualcosa da dire…) spendendo 
una cifra che si aggira attorno ai 5 milioni di euro, denaro ricavato dalla vendita della colonia di Caorle, cui sono stati aggiunti un altro del po’ di soldi per 
la riqualificazione degli ambienti e il cablaggio degli impianti. 										                           pag 3
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Ora i pordenonesi pagano la voglia di Bolzonello di crearsi un’immagine

Palazzi vuoti che producono solo spese
Bolzonello, da buon 
“incantatore della po-
litica”, ha “venduto” 
l’operazione  alla cit-
tadinanza e al Consi-
glio comunale  (che, 
sulla fiducia, ha vo-
tato all’unanimità la 
scelta…), sostenendo 
che il Palazzo sareb-
be diventato la sede 
dell’Università di Por-
denone, «fiore all’oc-
chiello della cultu-
ra pordenonese, con 
prospettive di cresci-
ta e di autonomia da-
gli atenei di Udine e 
di Trieste». In realtà, 
l’Università di Por-
denone non nascerà 
mai e perfino l’attuale 
Consorzio universita-
rio con le due realtà 
già esistenti in regione 
rischia di chiudere per 
mancanza di fondi! 
Risultato? Il Comu-
ne si ritrova ad avere 
un antico Palazzo in 
posizione strategica 
e  tecnologicamente 
“dotato” che il Con-
sorzio non vuole più 
utilizzare perché ma-
nutenzione e gestio-
ne costano troppo e i 
soldi, complice i tagli 
dei contributi a vari 
livelli, non ci sono. 
«No, grazie» si è sen-
tito rispondere il sin-
daco Pedrotti quando 
ha cercato di scarica-
re la “patata bollen-
te” in mani altrui. In 
Municipio hanno me-
stamente ripiegato su 
un utilizzo a dir poco 
ridicolo per una strut-
tura di quel genere: 
da qualche mese si 
svolgono incontri le-
gati alla discussione 
sul nuovo piano rego-
latore. Ma le idee, si 
sa, sono merce rara e 
l’attuale Amministra-
zione sembra averne 
poche e ben confuse. 
Ed ad aggravare la 
situazione c’è il fat-
to che Palazzo Badini  
non è purtroppo l’uni-
co contenitore vuoto 
lasciato sul campo da 
Bolzonello nella bat-

taglia che lo porterà 
a sedere nel prossimo 
Consiglio regionale. 
Nella lista degli edi-
fici “senza presente 
e senza futuro” dei i 
quali Pedrotti non sa 
cosa fare ci sono anche 
Palazzo Cevolin alla 
fine di Corso Vittorio 
Emanuele II e Villa 
Cattaneo a Villanova, 
tanto per citare altri 
due casi eclatanti. Nel 

suo libro “Pordenone, 
un’idea di città” (Edi-
zioni L’Omino Rosso) 
l’ex assessore Gianni 
Zanolin ha fatto auto-
critica: 
«Quando fu abbattuto 
il vecchio teatro Verdi 
ricordo che tutti quel-
li che incontravo mi 
dicevano: “Che bello 
se restasse così, uno 
spazio vuoto, un pra-
to”. Era un sentimento 
comune, sacrosanto. 
Dovevamo accorgerci 
in quel momento che 
era di vuoti, che con-
sentano libertà, crea-
tività e nuove visioni, 
che la gente aveva ed 
ha bisogno». Per favo-
re qualcuno spieghi a 
Pedrotti che quando 
Zanolin parla di “bi-
sogno di vuoti” non 
intende dire che bi-
sogna lasciare vuoti i 
palazzi comunali…  
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RENZO 
TONDO 
Finalmente il Presidente della Regione FVG  
Renzo Tondo ha preso il coraggio a due mani e 
ha deciso di fare quel passo che da più parti gli 
richiedevano. Camminare con le proprie gambe 
e sancire quell’autonomia da Roma  che possa 
salvare la specialità del Friuli Venezia Giulia e 
dare nuova vitalità all’area dei moderati che lo 
appoggiano. E così finalmente a dichiarato che 
nei prossimi mesi darà vita ad un nuovo sogget-
to politico autonomo da Roma  denominato  IL 
POPOLO DEL FVG. Che ci sia voluto coraggio 
lo si è capito dalle prime dichiarazioni del co-
ordinatore regionale  del PdL  Gottardo che si 
è affrettato a dichiarare che non si può parlare 
di nuovo partito ma solo di una lista elettorale. 
Avvallando così il sospetto che si tratti solo di 
una operazione di facciata. Con santa pazienza 
Renzo Tondo ha cercato di superare anche que-
ste resistenze  e si è messo a lavorare per il nuovo 
partito.
Renzo Tondo ha dimostrato di non voler rimane-
re nella palude dove si rabattano i vecchi partiti 
dimostrando che il proprio futuro ognuno  se lo 
deve costruire.

PROMOSSO SU BOCCIATO GIÙ

ALBERTO 
MARCHIORI
All’indomani del botta e risposta tra Al-
berto Marchiori e il prefetto di Pordenone 
Pierfrancesco Galante sul caso “cortei po-
litici” in centro città varrebbe la pena, al-
meno per una volta, cambiare il titolo della 
nostra rubrica. Non più “Giù” ma “Dietro 
la lavagna”,  dove ci è finito l’eterno presi-
dente dei commercianti pordenonesi, bac-
chettato da Galante come faceva un tempo 
il maestro severo con l’alunno arrogante 
e indisciplinato. “L’Ascom si vergogni” 
ha tuonato il Prefetto dopo le polemiche 
di Marchiori sui giornali per il mancato 
divieto allo svolgimento dei cortei. E a 
rincarare la dose ci ha pensato il sindaco 
Pedrotti, che ha smentito pubblicamente 
l’Ascom. “I clienti erano spaventati e non 
si sono visti nei negozi” ha provato a di-
fendersi Marchiori, ma nessuno gli ha cre-
duto. Avrebbe fatto meglio a gridare  un 
“Ho pauraaaaa…” come quando il grande 
Maurizio Crozza imita in TV l’allenatore 
della Juventus, Antonio Conte, almeno ci 
saremmo fatti una risata…



Casette di Natale alle associazioni con il rischio che arrivi la Finanza

Mercatino senza mercato
Le Casette di Natale 
che da anni il Comune 
organizza in piazza XX 
Settembre stanno per 
riaprire con una novità 
importante: al posto dei 
commercianti ci saran-
no le associazioni di vo-
lontariato. 
Eccola qui la “grandio-
sa idea” che qualcuno 
in Comune ha avuto per 
rilanciare un’iniziativa 
che stava segnando il 
passo. 
Non sappiamo chi sia 
il “genio” che ha pen-
sato bene di escludere i 
commercianti da un’ini-
ziativa commerciale, so-
stituendoli con associa-
zioni che il commercio 
non possono praticarlo 
e che dunque gestiran-
no un mercatino senza 

poter far mercato! 
A meno che, ma 
qui siamo nel cam-
po delle ipotesi, 
qualche associa-
zione non decida 
comunque di ven-
dere prodotti e be-
vande nel rispetto 
delle leggi che ob-
bligano chiunque, 
anche i sodalizi, 
all’emissione di ri-
cevute e scontrini 
in caso di vendita a 
scopo di lucro. 
Materia per la Fi-
nanza, che qualche 
commerciante in-
furiato per l’esclu-
sione ha già minac-
ciato di chiamare 
alla prima vendita 
“anomala” nelle 
Casette. 
Staremo a vedere 
cosa accadrà e, so-
prattutto, cosa sarà 
diventato il “mercatino 
non mercatino”, cosa 
offriranno ai pordeno-
nesi a passeggio nel 

centro storico queste 
casette dove volontari 
infreddoliti dovranno 
garantire  lunghe aper-
ture quotidiane per tre 

settimane. Spazio al vo-
lontariato (in piazza) e 
all’improvvisazione (in 
municipio) con buona 
pace dei commercian-

ti stritolati dalla crisi, 
strapazzati dal Comu-
ne, sostituiti dalle asso-
ciazioni. Che bel Nata-
le!
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Dalle alluvioni del 1965/66 ad oggi nulla si e’ fatto per mettere in sicurezza Pordenone

La piena del Noncello non 
interessa a chi ci amministra
Quanto accaduto qual-
che giorno fa non pos-
siamo considerarlo un 
fatto eccezionale: una 
pioggia intensa come 
quella riversatosi sulla 
città per due giorni con-
secutivi è un evento che 
si ripete ormai troppo 
spesso . 
Era prevedibile come i 
danni che ha prodotto.
Lunga sarebbe la lista 
dei colpevoli e delle re-
sponsabilità che sicu-
ramente  riguardano i 
pubblici amministratori 
di ieri e di oggi e la loro 
incapacità di guardare 
oltre la contingenza e 
pensare al futuro. 
Oltre che chiedere il ri-
sarcimento dei danni, 
sarebbe il caso di chie-
dersi, alla luce di questi 
fenomeni metereologici, 
quali strumenti porre in 

atto per prevenirli, te-
nendo conto che quanto 
è stato fatto sino ad ora  
è risultato inadeguato, 
non funzionale, colpe-
volmente assente.
Proviamo chiari-
re alcuni punti. 
Il fiume Non-
cello è un fiume 
di risorgiva che 
nasce a Corde-
nons  con una 
modesta porta-
ta d’acqua sino 
all’ex cotonificio 
Amman  dove si 
congiunge con il 
canale Amman 
che preleva l’ac-
qua dal Medusa,  
con una portata di 5 mc/
secondo, che viene uti-
lizzata per alimentare 
la turbina della centrale 
elettrica  e poi si riversa 
nel Noncello.  

Ormai tutti sanno che la 
piena del Noncello è for-
mata dall’acqua del Me-
duna  che non trovando 
sbocco nel Livenza  au-
menta la sua portata fino 

ad entrare nell’invaso 
del Noncello  trasfor-
mandolo in una grande 
cassa di espansione. Si 
potrebbe porre rimedio a 
questo fenomeno ? Cer-

tamente si, basterebbe 
in caso di forti precipita-
zioni, chiudere il canale 
Amman e rispolvera-
re un vecchio progetto 
del 1955 che prevedeva 

l’installazione di 
“Porte Vinciane 
“ a sud di Val-
lenoncello che 
avevano lo sco-
po di bloccare 
l’afflusso di ac-
qua dal Meduna. 
In questo modo 
si metterebbe in 
sicurezza l’abi-
tato di Pordeno-
ne  in modo de-
finitivo.
Ma perché in 

tutti questi anni questo 
progetto non è stato rea-
lizzato? Semplicemente 
perché  in questo caso 
il Noncello smettereb-
be di essere la cassa di 

espansione del Meduna  
e i milioni di metri cubi 
d’acqua che oggi riceve  
finirebbero per  allagare 
i paesi a sud di Pordeno-
ne. E allora ci sarà mai 
una soluzione? Certa-
mente si se la smettiamo 
di pensare che l’acqua 
deve essere trattenu-
ta a monte e le casse di 
espansione tornano ad 
essere quelle che erano 
in passato cioè i campi, 
è meno costoso risar-
cire l’agricoltura che il 
centro abitato visto che 
nell’ultima alluvione 
del 1992 la regione ha 
risarcito danni per oltre 
40 milioni di euro. Som-
ma che se fosse stata in-
vestita in prevenzione e 
opere pubbliche avrebbe 
evitato gravi disagi ai 
nostri concittadini. 

Giuseppe Pedicini
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Ora si tratta di dare all’autonomia del Friuli Venezia Giulia un profilo politico

La novità politica: Il popolo del Fvg
Comunque finiscano le 
elezioni politiche nazio-
nali, che vinca Bersani o 
Renzi,  Alfano o la San-
tanchè; che si faccia un 
Monti bis o altro per la 
Regione Friuli Venezia 
Giulia sarà un tempo 
difficile e di grandi sfi-
de.
 Difficile perché la Crisi 
non accenna ad allenta-
re la stretta. 
Si badi bene questa crisi 
non è soltanto finanzia-
ria  ma inevitabilmente 
trascina con se anche i 
modelli che per lunghi 
anni erano stati il fon-
damento del nostro si-
stema sociale ed econo-
mico. 
Col modello del secolo 
scorso la regione Friu-
li Venezia Giulia si era 
guadagnato un largo 
spazio.  Facendo leva 
sulla propria  speciale 
condizione geografica 
e storica aveva saputo 
valorizzare le prerogati-
ve di autonomia  in una 
formidabile leva econo-
mica. Un territorio che 
agli inizi degli anni cin-
quanta era tra i più po-
veri del Paese chiudeva 
il millennio ai primi po-
sti per tenore di vita.
E’ del tutto fuorviante, 
contrario al vero ed in-
generoso attribuire una 
tale parabola ad una 

asserita condizione di 
privilegio della Regione 
rispetto ad altri territo-
ri. Innanzitutto perché 
alla Regione sono stati 
traferiti sempre e solo 
decimi delle risorse fi-
scali qui prodotte e con 
quelli ha provveduto 
ed erogare i servizi. La 
regola è sempre stata: 
più decimi = più compe-
tenze e servizi in capo 
alla Regione; così per 
il sistema sanitario, gli 
enti locali, i trasporti e 
via discorrendo. D’altro 
canto va detto che altre 
Regioni si sono trovate 
nelle nostre condizioni e 
non hanno fatto l’eguale 

profitto,
Si pensi alla ricostru-
zione del terremoto del 
1976 che devastò gran 
parte della Regione. 
L’autonomia per-
mise alla Regione e 
alle Amministrazioni 
Locali di rispondere 
con tempestività ed 
efficienza. 
Non solo si ricostru-
irono i Paesi e le in-
frastruttura ma quel-
la esperienza fu ilo 
modello sul quale si 
realizzo il sistema di 
Protezione Civile na-
zionale e a buon di-
ritto il Friuli Venezia 
Giulia di quella rete 

è Capofila. 
Ho ricordato tra le altre 
questa esperienza solo 
per significare in modo 
concreto che da queste 
parti Autonomia non è 
mai stata vissuta come 
condizione di privilegio 
ma è sempre stata decli-
nata con la responsabi-
lità.
Non vogliamo comun-
que dormire sugli allori. 
La Globalizzazione, la 
Crisi e l’allargamento 
della UE ha sballato i 
modelli industriali con 
le ricadute  sociali che 
sono sotto gli occhi di 
tutti. 
A chi dice che la specia-
lità regionale è supera-
ta occorre ribattere che 
proprio l’allargamento 
della UE, per esempio, 
ha esposto il nostro si-

stema economico-indu-
striale alla concorrenza 
di sistemi a noi prossimi 
e più poveri. Se voglia-
mo evitare la desertifi-
cazione economica dob-
biamo essere in grado 
di affrontare quella con-
correnza con speciali 
strumenti utili non solo 
alla Regione ma all’inte-
ro Paese.
Dobbiamo essere in gra-
do d’intervenire in ma-
teria d’infrastrutture, 
energia, trasporti e non 
ultima fiscalità. 
Non ci stiamo ad essere 
bolliti nel grande cal-
derone della crisi tutti 
insieme. Vogliamo par-
tecipare allo sforzo na-
zionale nel segno della 
doverosa solidarietà ma 
nel riconoscimento e ri-
spetto per quanti sin qui 

realizzato.
Di un tanto, già in 
tempi non sospetti, si 
è reso conto il Presi-
dente Tondo  avvian-
do un utile percorso 
di riduzione del de-
bito pubblico, di re-
visione del sistema 
sanitario, di conteni-
mento delle spese di 
apparato. La regione 
Friuli Venezia Giulia 
già da molto tempo 
ha fatto “ i compiti 
a casa” e continua a 
studiare con applica-
zione.
Ora si tratta di dare 

all’Autonomia e al 
Buongoverno della Re-
gione Friuli Venezia 
Giulia anche un profilo 
politico che ne sostenga 
l’azione di confronto col 
Governo e che si ponga 
fuori dalle logiche e dal-
le beghe nazionali.
L’idea lanciata da Renzo 
Tondo è la realizzazione 
di un largo movimento 
politico “Il Popolo del 
Friuli Venezia Giulia”  
che incarni e sostenga 
l’azione politica regio-
nale, sulla base di un 
modello organizzativo 
aperto e partecipato che 
risponda alle Genti del 
Friuli Venezia Giulia in 
cui la sua leaderschip 
sia pegno e garanzia.  
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Polemica sui tagli proposti dalla regione fra il sindaco Pedrotti e il Presidente del Verdi Lessio sulla costosa gestione del teatro

Il Teatro Verdi nella bufera 
delle polemiche
La polemica di questi 
giorni sulla gestione del 
Teatro Verdi di Pordeno-
ne fra il presidente Gio-
vanni Lessio e il sindaco 
di Pordenone Pedrotti 
è quanto mai singola-
re. Innanzi tutto perché 
spetta proprio al sinda-
co Pedrotti la nomina il 
presidente del Teatro, se-
condo perché la gestione 
risponde a logiche pri-
vatistiche tant’è che da 
parte dell’opposizione si 
è chiesta una gestio-
ne più trasparente e 
improntata al rispet-
to del denaro pub-
blico.   Ma ci sarebbe 
anche molto da dire 
sul come si è arriva-
ti a questa polemi-
ca, sul come è stato 
gestito sino ad oggi 
il teatro, sui costi di 
gestione, sul nume-

ro di persone assunte a 
tempo indeterminato e 
determinato, sulla no-

mina di tre consulenti, 
sul contratto a chiamata 
diretta del direttore. Ma 

ci sarebbe molto da 
dire anche su quello 
che dovrebbe rap-
presentare il teatro  
per l’intera provincia 
ed invece si limita a 
chiudersi in se stes-
so senza una visio-
ne manageriale. Ci 
sarebbe veramente 
molto da dire anche 

sul come mai non esista 
un responsabile e nes-
suno sia chiamato a dar 
conto degli errori com-
messi, finendo per scari-
care le spese solo sui cit-
tadini. Ci sarebbe anche 
molto da dire su come 

mai nessuno si indigna  
dando l’impressione che 
la coscienza civica di al-
cuni nostri concittadini 
si attivi solo in base alla 
convenienza politica.
Ci sarebbe veramente 
molto da dire.
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Ambiente: interventi contro
il rischio idrogeologico
Prevenire e mitigare il ri-
schio idrogeologico attra-
verso interventi prioritari 
per la messa in sicurezza 
del territorio regiona-
le più a rischio e per la 
pubblica incolumità del-
le popolazioni locali, in 
sinergia con le Ammini-
strazioni comunali inte-
ressate. 
E’ l’obiettivo dell’Accor-
do 2011 tra la Regione e il 
Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del Territo-
rio e del Mare, volto alla 
programmazione ed al fi-
nanziamento di interven-
ti urgenti e prioritari con-
divisi, e della successiva 

Convenzione sottoscritta 
lo scorso agosto per de-
finirne le modalità ope-

rative ed i relativi proce-
dimenti amministrativi. 
“L’Accordo di Program-

ma - spiega l’assessore 
ad Ambiente, Energia e 
Politiche per la Monta-
gna Sandra Savino - è co-
finanziato dalla Regione 
e proprio grazie alla di-
sponibilità di tali risorse 
regionali sarà possibile 
avviare, entro fine anno, 
numerose attività di ma-
nutenzione degli argini 
fluviali, per un importo 
complessivo di oltre 2 
milioni di euro, nelle pro-
vince di Gorizia, Udine e 
Pordenone”. 
Altri 350.000 euro an-
dranno a finanziare l’at-
tuazione di opere per la 
messa in sicurezza di pa-

reti rocciose nei territori 
dei Comuni di Trasaghis 
e Tarvisio. Inoltre, a se-
guito dei primi trasferi-
menti di risorse da parte 
del Ministero, sono già 
stati individuati, con de-
creto commissariale, i 
primi enti realizzatori, 
quali il Comune di Saci-
le, per oltre 1,2 milioni 
di euro, ed il Comune di 
Prata di Pordenone, per 1 
milione di euro: gli inter-
venti progettuali preve-
dono il rinforzo degli ar-
gini del fiume Livenza, a 
salvaguardia dell’abitato 
di Sacile, e la difesa della 
località di Peressine.

Su proposta dell’assessore all’Ambiente e alle Politiche per la Montagna Sandra Savino

Ambiente: adottato il progetto
del piano di tutela delle acque
La Giunta regionale, su 
proposta dell’assessore 
all’Ambiente e alle Po-
litiche per la Montagna 
Sandra Savino, ha adot-
tato il progetto di Piano 
di Tutela delle Acque e le 
misure di salvaguardia 
e protezione della risor-
sa idrica, che troveranno 
immediata applicazione 
dalla data odierna. 
Il provvedimento ha il 
preciso scopo di acco-
gliere in via definitiva 
il Progetto Regionale 
di Tutela delle Acque 
(PRTA) ai fini della tra-
smissione dello stesso al 
Consiglio regionale per il 
parere della competente 
Commissione consiliare, 
chiamata ad esprimersi 
in merito entro sessanta 
giorni. Spetterà, quindi, 
al presidente della Re-
gione siglare la definitiva 
approvazione del proget-
to di PRTA. 
Il Piano Regionale di Tu-

tela delle Acque è lo stru-
mento tramite il quale 
le Regioni, in un quadro 
pianificatorio coerente 
con la direttiva comu-
nitaria 2000/60/CE, in-
dividuano gli interventi 
volti a garantire il man-
tenimento e il raggiungi-
mento degli obiettivi di 
qualità ambientale per i 
corpi idrici superficia-
li e sotterranei, nonché 
le misure necessarie alla 
tutela qualitativa e quan-
titativa del sistema idri-
co. “Viene a garantire, in 
particolare, l’uso sosteni-
bile delle stesse a tutela 
delle generazioni futu-
re - osserva l’assessore 
Savino - tenendo conto 
dei fabbisogni, delle di-
sponibilità, del minimo 
deflusso necessario alla 
vita dei corsi d’acqua”, 
nonché delle capacità di 
ricostituzione della falda 
e delle destinazioni d’uso 
delle risorse.

L’iter procedurale di for-
mazione del Piano pre-
vede a grandi linee tre 
passaggi fondamentali: 

adozione e approvazio-
ne del progetto di Pia-
no; successiva fase di 
consultazione pubblica 

della durata di sei mesi 
(entro i quali potranno 
essere espresse osserva-
zioni e contributi); infi-
ne, definitiva adozione e 
approvazione del Piano. 
Ad oggi, la Giunta ha 
avviato il procedimento 
di formazione del Piano 
Regionale di Tutela delle 
Acque contestualmente 
al processo di valutazio-
ne ambientale strategi-
ca del Piano stesso; ap-
provato il calendario e 
il programma di lavoro 
del Piano; preso atto del 
documento concernen-
te la valutazione globale 
provvisoria dei problemi 
prioritari per la gestione 
delle acque in regione; 
adottato in via prelimi-
nare il progetto di PRTA, 
ai fini dell’acquisizione 
del parere del Consiglio 
delle Autonomie Locali 
(CAL) che ha già provve-
duto in tal senso lo scor-
so luglio.

Prevenire e mitigare il rischio idrogeologico attraverso interventi prioritari
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Un modo nuovo e non rituale di celebrare la Giornata internazionale dei Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza

Diritti dei minori: anche i ragazzi
sono cittadini a tutti gli effetti
Un modo nuovo e non rituale 
di celebrare la Giornata interna-
zionale dei Diritti dell’Infanzia 
e dell’Adolescenza quello scel-
to dalla Regione tramite l’Uffi-
cio del Garante per l’Infanzia e 
l’Adolescenza che oggi, a Udi-
ne, ha riunito i rappresentanti 
dei Consigli comunali dei Ra-
gazzi del Friuli Venezia Giulia.
Una prima volta, che dovreb-
be divenire una consuetudine, 
magari con i ragazzi al posto 
dei relatori sul palco, anche se 
già oggi i vari “sindaci” dei ra-
gazzi si sono avvicendati al mi-
crofono per raccontare la loro 
esperienza di “amministratori 
dei ragazzi”, le iniziative pro-
grammate e quelle attuate: non 
sempre - hanno ammesso - fra 
le idee e la loro realizzazione la 
strada è in discesa. Insomma, 
un modo per “partecipare” alla 
vita della comunità, un modo 
per “essere cittadini” a tutti gli 
effetti, un modo per prepararsi 
ad essere “cittadini adulti” più 
consapevoli. E già oggi i nume-
rosi ragazzi che hanno affolla-

to l’Auditorium della Regione 
sono stati protagonisti essendo 
loro stessi ascoltati non solo 
dagli adulti, ma soprattutto da 
chi - come l’assessore regionale 
all’Istruzione Roberto Molinaro 
- riveste la funzione di “decisore 
politico”. E proprio Molinaro, in 
apertura dell’incontro, ha porta-
to ai ragazzi e agli insegnanti che 
li hanno accompagnati il saluto 
e il ringraziamento della Regio-
ne, ricordando l’evento storico 
del 20 novembre 1989, quando 
in sede ONU a New York ven-
ne approvata la Convenzione 
sui Diritti dell’Infanzia, recepita 
dallo Stato italiano con legge nel 
1991: “una Convenzione - ha af-
fermato l’assessore - che non si 
limita all’enunciazione dei di-
ritti, ma propugna la loro attua-
zione pratica”. “Anche grazie a 
questa Convenzione - ha con-
tinuato Molinaro - si riconosce 
che i ragazzi sono cittadini a tut-
ti gli effetti e che vanno ascoltate 
le loro istanze. Ed è per favorire 
questo processo di partecipa-
zione che sono nati dal basso i 

Consigli comunali dei ragazzi 
in diversi comuni, che la Regio-
ne ha deciso di riconoscere e di 
sostenere con la legge regionale 
18 del 2011: e oggi per la prima 
volta questi Consigli comuna-
li dei Ragazzi s’incontrano e si 
confrontano”.
Un incontro, quindi, - quello di 
Udine - che secondo l’assessore 
“vuole sottolineare l’importan-
za della partecipazione grazie 
alla conoscenza reciproca, allo 
scambio di esperienze, al coin-
volgimento della scuola per 
far allargare l’esperienza. In-
somma, una giornata dedicata 
all’ascolto dei ragazzi; a sottoli-
neare l’importanza del rapporto 
fra generazioni, in particolare 
fra giovani e anziani per tute-
lare e tramandare la memoria; 
a rendere possibile e continuo il 
rapporto fra ragazzi e istituzioni 
per uno scambio reciproco e ar-
ricchente per tutti. Le istituzio-
ni non sono ‘cosa altra’ rispetto 
ai cittadini, ma sono i cittadini 
stessi e quindi anche i giovani”. 
La professoressa Fabia Mellina 

Bares, docente di Legislazione 
minorile all’Università di Trie-
ste, ha quindi proposto alcune 
riflessioni sulla Convenzione e 
sui diritti dei ragazzi, insistendo 
sul concetto di piena cittadinan-

za dei “minori”, stimolandoli 
ad “essere cittadini e non sud-
diti, ovvero a vivere e non solo 
ad esistere: persone consapevoli 
e partecipi e protagoniste della 
società in cui vivono”.

Massima attenzione ai crimini informatici ed alle tecniche più moderne per combatterli

Seganti: si deve supportare la
formazione della polizia locale
La Regione sostiene per il 
terzo anno consecutivo la 
formazione della polizia lo-
cale in Friuli Venezia Giulia, 
rivolgendo in particolare 
l’attenzione ai crimini infor-
matici ed alle tecniche più 
moderne per combatterli, 
ma, ha assicurato l’asses-
sore regionale alla Sicurez-
za, Federica Seganti, no-
nostante le note restrizioni 
di bilancio generale, anche 
nel 2013 saranno garantiti i 
fondi per questa importante 
attività di sostegno al ter-
ritorio che, per la parte di 
addestramento base, ha già 
interessato tutti i 1.100 fra 
agenti e graduati dell’estre-

mo Nordest.
“I moduli rivolti all’infor-
matica costituiscono una 
nuova tipologia di corso 
- ha affermato Seganti du-
rante la visita alla Scuola 
Allievi Agenti della Polizia 
di Stato a Trieste, dal 2010 
sede delle lezioni rivolte a 
graduati ed agenti di tutta 
la regione - che abbiamo de-
ciso di attivare perché le ri-
chieste erano e sono tantis-
sime. Questa - ha spiegato 
- è una convenzione quadro 
con la Polizia di Stato uni-
ca in Italia, ideale per uni-
formare le migliori tecniche 
informative e trasformarle 
in pratiche operative. Il no-

stro obiettivo - ha precisato 
- è cogliere nei tempi giusti 
i mutamenti della società ed 
investire sulla crescita delle 
forze di polizia locale, ovve-
ro un patrimonio importan-
te per la salvaguardia della 
tranquillità e dell’incolumi-
tà di tutti gli abitanti dei no-
stri comuni”.
Il corso di polizia informa-
tica è strutturato in quattro 
moduli da sei ore ciascuno 
rivolti a sviluppare la cono-
scenza di norme e tecniche 
di sicurezza informatica in 
relazione a cyberbullismo 
e physhing (clonazione di 
carte di credito, furti di 
identità).
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Il documento definisce gli indirizzi generali e le priorità di azione per l’attuazione dei diritti riconosciuti alle persone di minore età

Garante dei minori: approvato
il quadro delle nuove attività
Su proposta dell’assessore 
all’Istruzione e alla Famiglia 
Roberto Molinaro, la Giun-
ta regionale ha approvato il 
Quadro delle attività 2012-
2013 della funzione di Garan-
te dell’Infanzia e dell’Adole-
scenza. Il documento definisce 
gli indirizzi generali e le prio-
rità di azione per l’attuazio-
ne dei diritti riconosciuti alle 
persone di minore età in Friuli 
Venezia Giulia.
Con la legge regionale 7/2010 
la Regione ha istituito la fun-
zione di Garante dell’Infanzia 
e dell’Adolescenza, il cui eser-
cizio è assicurato da una spe-
cifica struttura di riferimento 
(direzione centrale Istruzione, 
Università, Ricerca, Famiglia, 
Associazionismo e Coopera-
zione), con articolazioni nel 
territorio regionale, al fine di 
assicurare in tutto il Friuli Ve-
nezia Giulia l’attuazione dei 
diritti riconosciuti alle per-

sone di minore età. “Questa 
legge - afferma l’assessore 
Molinaro - definisce puntual-
mente i compiti inerenti a 
questa funzione, riconducibili 
sia a iniziative di promozione 
della conoscenza dei diritti 
dell’infanzia e dell’adole-
scenza, sia ad azioni di tutela 
e protezione dei diritti delle 

persone di minore età, oltre 
che alla vigilanza sull’applica-
zione delle normative vigente 
in materia. La funzione di Ga-
rante dell’Infanzia e dell’Ado-
lescenza assume un essenziale 
ruolo propulsivo per la piena 
attuazione dei diritti ricono-
sciuti alle persone di minore 
età, in conformità ai principi 

e agli obiettivi della Conven-
zione ONU 1989 sui diritti del 
fanciullo”. Il Quadro delle at-
tività si riassume in tre grandi 
ambiti: quello della promo-
zione dei diritti dell’infanzia, 
quello di protezione e tutela 
dei diritti dell’infanzia e quel-
lo delle azioni strumentali. 
Ogni ambito a sua volta pre-
vede delle “attività” e delle 
“azioni”.
Nell’ambito della promozione 
dei diritti dell’infanzia tro-
viamo l’attività di diffusione 
della conoscenza dei diritti 
dell’infanzia e dell’adolescen-
za con le azioni di formazio-
ne sui diritti dei minori nelle 
istituzioni scolastiche, forma-
tiva su tematiche di specifico 
interesse per i minori, di sen-
sibilizzazione delle Ammini-
strazioni locali sui diritti dei 
bambini, di realizzazione di 
pubblicazioni in tema di di-
ritti dei minori. L’attività di 

promozione di iniziative a 
tema per la diffusione di cor-
retti stili di vita con azioni di 
sensibilizzazione al corretto 
utilizzo delle nuove tecnolo-
gie; attività di partecipazione, 
protagonismo e cittadinanza 
dei ragazzi; attività di espres-
sione di pareri su proposte di 
atti normativi. Nell’ambito di 
protezione e tutela dei diritti 
dell’infanzia vi sono le attivi-
tà di monitoraggio e vigilanza 
sui mezzi di comunicazione; 
attività di raccolta di segna-
lazioni su casi di violazione 
dei diritti dei minori; attività 
di raccolta ed elaborazione 
di dati relativi alla condizio-
ne dell’infanzia e dell’adole-
scenza. L’ambito delle azioni 
strumentali riguarda network 
e collaborazioni, sito web, 
newsletter, rubrica periodica, 
pubblicità e mass-media e la 
Giornata internazionale dei 
Diritti dell’Infanzia.

12	 	 	 	 	 	 	 	  ATTUALITÀ                   24 NOVEMBRE 2012

L’assessore regionale alla Fa-
miglia Roberto Molinaro ha 
insediato a Udine il Comitato 
di coordinamento pedagogico, 
l’organismo tecnico-consultivo 
del sistema educativo integrato 
per la prima infanzia, previsto 
dalla legge regionale 20 del 
2005.  Tra i compiti del Comita-
to, formulare proposte ed espri-
mere pareri sugli strumenti di 
programmazione che hanno 
rilevanza diretta o indiretta per 
l’infanzia; fornire indicazioni 
per l’elaborazione e l’aggiorna-
mento degli standard del siste-
ma educativo che si rivolge ai 
bambini da 0 a 3 anni; coordi-
nare la formazione permanen-
te del personale; individuare 
criteri per la sperimentazione 
di metodologie educative, an-
che attraverso contatti con al-
tre realtà nazionali ed estere. 

Come primo adempimento il 
Comitato ha provveduto ad 
eleggere, al proprio interno, il 
presidente. All’unanimità la 
presidenza è stata affidata al 
prof. Luca Agostinetto, esper-
to in campo psico-pedagogico, 
ricercatore presso la facoltà 
di Scienze della Formazione 
dell’Università di Padova che, 
nello svolgimento dell’incari-
co, sarà affiancato da altri due 
esperti: il prof. Davide Zoletto 
(ricercatore presso la facoltà 
di Scienze della Formazione 
dell’ateneo di Udine) e il prof. 
Paolo Sorzio (ricercatore pres-
so la facoltà di Scienze della 
Formazione dell’Università di 
Trieste); da quattro coordina-
tori dei servizi pubblici per la 
prima infanzia: Rosalba Terpin 
(per il territorio provinciale di 
Gorizia), Emiliana Moro (per il 

territorio provinciale di Porde-
none), Tiziana Craievich (per 
il territorio provinciale di Trie-
ste), Annamaria Pascottini (per 
il territorio provinciale di Udi-
ne) e da due coordinatori peda-
gogici dei servizi per la prima 
infanzia privati e del privato 
sociale: Roberto Zerilli e Paola 
Davià.
“L’articolazione dei servizi per 
la prima infanzia presenti in 
regione - ha detto l’assessore 
Molinaro - è molto variegata 
e complessa e l’Amministra-
zione regionale ha dimostrato 
negli ultimi anni una crescente 
attenzione verso questa realtà 
sia dal punto di vista norma-
tivo e regolamentare, sia sotto 
il profilo della contribuzione 
finanziaria, pari a circa 12/13 
milioni di euro all’anno. L’isti-
tuzione del Comitato di coordi-

namento pedagogico risponde 
all’esigenza di qualificare ul-
teriormente l’azione regionale 

nel settore, che ha primario ri-
lievo per le famiglie del Friuli 
Venezia Giulia”.

Famiglia: insediato il comitato
di coordinamento pedagogico
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Dodici milioni e mezzo di euro a disposizione per il 2013 a fronte dei 34 dell’anno precedente

Cultura: illustrati i dati
del bilancio agli enti primari
Dodici milioni e mezzo di 
euro a disposizione per il 2013 
a fronte dei 34 dell’anno pre-
cedente. In questa cifra si rias-
sume la disponibilità di bilan-
cio a favore della Cultura che 
l’assessore competente Elio 
De Anna ha voluto spiegare e 
illustrare ai rappresentanti de-
gli Enti primari che operano 
in Friuli Venezia Giulia, prima 
che in aula vada in discussio-
ne il documento contabile per 
il prossimo esercizio. 
Nell’auditorium della Regio-
ne a Udine, presenti assieme 
a De Anna i componenti del-
la VI Commissione (Cultura), 
presieduta dal consigliere 
Piero Camber, sono stati spie-
gati i motivi che stanno alla 
base di questi “numeri” con i 
quali dovrà confrontarsi il set-
tore. Il tutto prende le mosse 
dalle richieste che lo Stato ha 
avanzato alla Regione Friuli 
Venezia Giulia, che si sostan-
ziano in una riduzione com-
plessiva di bilancio pari a ol-
tre un miliardo di euro. “Per 
avere accortezza di quello che 
sta accadendo - ha detto De 

Anna - era necessario che li in-
contrassi tutti insieme, e non 
alla spicciolata, per illustrare 
i numeri di questa manovra 
drammatica. 
La drastica riduzione di fondi 
porterà a compiere tagli del 50 
per cento nei confronti degli 
organismi di rilevanza prima-
ria. Una scelta, questa, legata 
al fatto di voler salvaguardare 
quelle strutture in cui ci sono 
persone assunte che lavora-
no per il loro funzionamento, 

senza quindi gravare sull’oc-
cupazione. Se in passato poi 
a rimpinguare questa voce 
di bilancio c’era il Consiglio, 
sembra che nel 2013 ciò non 
potrà più avvenire perché an-
che qui si sono verificati dei 
forti ridimensionamenti. A ciò 
si aggiunge anche la difficoltà 
di reperire, da subito, risorse 
dall’avanzo di amministrazio-
ne, poiché questa strada po-
trà essere battuta solo quan-
do il residuo sarà certificato. 

Pertanto ciò che chiediamo 
agli enti interessati da queste 
drastiche misure è di compie-
re una programmazione che 
tenga conto di un semestre, in 
attesa di reperire nuove risor-
se”. 
De Anna ha spiegato poi che 
in passato è sempre stato fatto 
il possibile per non abbassare 
il livello contributivo asse-
gnato dalla Regione al settore 
della cultura, come dimostra-
no i dati assestati per il 2011 e 
quelli del 2012.
“Ora la situazione - ha detto 
l’assessore - è profondamen-
te diversa. A fronte del taglio 
complessivo al bilancio di 
oltre un miliardo, non va di-
menticato che ci sono spese 
incomprimibili nel comparto, 
quali ad esempio quelle per 
la copertura di interventi plu-
riennali necessari alla sistema-
zione dei contenitori culturali, 
che ammontano da sole a oltre 
31 milioni di euro. Inoltre - ha 
aggiunto De Anna - l’assesso-
rato con competenza sul tu-
rismo non potrà diventare la 
camera di compensazione dei 

mancati ingressi dalla cultura. 
Piuttosto, potrà aprirsi un ra-
gionamento per valutare l’at-
trattività di festival e manife-
stazioni, che portano in Friuli 
Venezia Giulia visitatori da 
altre zone d’Italia e dell’Euro-
pa”. In rappresentanza della 
Commissione consiliare è in-
tervenuto Pietro Colussi, se-
condo il quale è inaccettabile 
un taglio che metterebbe la 
parola fine ad uno dei sistemi 
culturali tra i più virtuosi ed 
equilibrati in Italia. 
Il suo auspicio è quindi di po-
ter trovare prima dell’appro-
vazione del bilancio almeno 
10 milioni di euro che possano 
dare ossigeno al settore. Sono 
seguiti alcuni interventi dal 
pubblico nel corso dei quali 
ognuno ha cercato di descri-
vere la difficoltà nella quale 
gli Enti primari che operano 
in regione verrebbero a tro-
varsi di fronte a questo dra-
stico ridimensionamento. Sul 
problema dei tagli l’assessore 
De Anna ha comunque rice-
vuto la solidarietà della Com-
missione.

Un ruolo di vigilanza e di promozione
“Quello della consigliera di Parità 
è un ruolo fondamentale sia per la 
vigilanza contro le discriminazio-
ni di genere sia per la promozione 
delle pari opportunità”; e ancora: 
“rispetto agli effetti della crisi sul-
le prospettive occupazionali ma-
schili e femminili, l’impegno della 
Regione si è orientato secondo due 
linee d’intervento: da un lato con 
misure di protezione del reddito di 
chi è stato sospeso dal lavoro o lo 
ha perso; dall’altro con interventi 
che hanno cercato di ridare slancio 
al mercato del lavoro attraverso 
le politiche attive. Non sono però 
mancati progetti specificamente ri-
volti alla componente femminile”.
Lo ha sostenuto l’assessore regio-
nale al Lavoro e alle Pari Opportu-
nità Angela Brandi intervenendo 
oggi a Udine al convegno “I nuo-
vi percorsi del lavoro femminile. 
Oltre la riforma del mercato del 
lavoro”, organizzato dalla consi-

gliera di Parità del Friuli Ve-
nezia Giulia. L’assessore ha 
fornito alcuni dati sui tassi 
di occupazione e disoccu-
pazione, sull’utilizzo della 
cassa integrazione, sull’im-
pegno straordinario di risor-
se regionali e del FSE-Fondo 
Sociale Europeo per far 
fronte all’emergenza lavoro 
incentivando e sostenendo 
l’assunzione o la stabilizza-
zione di lavoratori difficili da 
occupare (68 milioni di euro 
dal 2009 al 2012); attivando i 
Lavori Socialmente Utili-LSU 
e quelli di Pubblica Utilità-
LPU (50 milioni 2009-2012); 
favorendo gli ammortizza-
tori in deroga (56 milioni 
di trasferimenti nazionali e 
45 milioni di impegni FSE); 
sostenendo la formazione dei la-
voratori disoccupati (15,5 milioni 
nel quadriennio); promuovendo 

contratti di solidarietà difensivi (5 
milioni); rafforzando i servizi per 
il lavoro (oltre 8 milioni di euro). 
“Dal punto di vista di genere - ha 

poi affermato la Brandi - la 
Regione è intervenuta su 
problematiche specifiche, 
tra cui la principale risulta 
essere la conciliazione dei 
tempi di vita e lavoro. Si è 
poi data continuità a pro-
gettualità complesse quali 
‘Professionisti/e in fami-
glia’ volto a far emergere e 
qualificare il lavoro di cura 
prestato a domicilio attra-
verso il programma ‘Si.
Con.Te’”. 
Attenzione inoltre , da par-
te della Regione, al “Proget-
to Imprenderò” (notevole 
il riscontro da parte delle 
donne), alla realizzazione 
di azioni positive da parte 
degli enti locali (ammessi 
a finanziamento 11 proget-

ti) e al programma JobLab. Infine 
l’assessore Brandi ha focalizzato 
l’attenzione sulla Riforma del La-

voro o “Riforma Fornero”: “gli 
unici aspetti positivi - ha detto - ri-
guardano proprio quelli di genere, 
quali i congedi di ‘paternità’ (biso-
gna infatti insistere sul concetto di 
‘genitorialità’ e non solo di ‘mater-
nità’ come ha fatto la Regione dan-
do attuazione alla legge regionale 
13/2004), le sanzioni contro le di-
missioni in bianco delle donne. Per 
il resto io credo che questa riforma 
sia deludente e penalizzante sia 
per le imprese che per i lavorato-
ri. Non credo riuscirà a rendere 
più dinamico il mercato del lavoro 
specie per giovani e donne. Non 
basta far riferimento al lavoro: 
bisogna far ripartire l’economia 
e assumere decisioni importanti 
sull’accesso al credito per le im-
prese, sull’abbattimento del costo 
del lavoro, sulla sburocratizzazio-
ne, sulla creazione di quelle infra-
strutture che possano agevolare le 
assunzioni”.
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Chiusura oltre le aspettative per 
la 114^ edizione di Fieracavalli 
con più di 156 mila visitatori da 
75 Paesi (155 mila nel 2011) in 
quattro giorni, 2.500 cavalli di 
60 razze, un intero quartiere fie-
ristico di 350mila metri quadrati, 
oltre 650 espositori da 25 nazioni, 
45 associazioni allevatoriali di 
cui 10 estere e 180 iniziative tra 
gare sportive, mostre e spettacoli 
con record di presenze tra We-
sternshow e Salone del Cavallo 
Iberico che diventano le due ma-
nifestazioni di riferimento euro-
peo dei rispettivi settori. Ottimo 
il riscontro di pubblico durante 
le gare della ROLEX FEI World 
CupTMdi Salto Ostacoli con 
12.500 spettatori e del Gala serale 
con 10.200 presenze
«Nonostante la crisi, Fieracavalli 
tiene le redini del settore, lo di-
mostrano i risultati di affluenza, 
ma anche le grandi e prestigiose 
presenze tra gli espositori, soddi-
sfatti da performance di vendita 
e presenza di buyer qualificati. 
Lo confermano i numeri con un + 
10% tra le presenze allevatoriali, 
20 nuove iniziative tra gli appun-
tamenti in programma e - grazie 
agli investimenti a favore delle 
attività di incoming - le delega-
zioni estere sono aumentate del 
35% » commenta Ettore Riello, 
Presidente di Veronafiere.
Fieracavalli riconferma il 
forte legame cavallo-terri-
torio, filo rosso di questa 
114^ edizione. Aumentano 
le  presenze di tour opera-
tor nella borsa del turismo 
equestre del padiglione 
1: molti i contatti interna-
zionali, con importanti ri-
chieste di pacchetti viag-
gio da Germania, Francia, 
Spagna, Austria, Svizzera, 
Bulgaria e Marocco. Molto 
apprezzato dal pubblico 
anche l’innovativo proget-
to di Sapori di Razza che 
ha abbinato le tipicità del 
cibo di strada italiano con 
il folklore delle razze au-
toctone.
Un risultato positivo che 
porta benefici in particola-
re per il comparto allevato-
riale, che sta attraversando 
una congiuntura difficile, e 
per l’equiturismo, che è in-

vece in forte espansione e punta 
al consolidamento della crescita.
«Fieracavalli conferma la pro-
pria internazionalità grazie al 
numero crescente di visitatori 
da Croazia, Slovenia, Germania, 
Austria, Svizzera e Russia. La 
manifestazione suscita sempre 
più interesse fuori dai confini ita-
liani e lo dimostrano gli oltre 650 

giornalisti accreditati da 20 pa-
esi, cresciuti del 10% rispetto al 
2011. Nonostante la pioggia e la 
difficile congiuntura economica 
la giornata di sabato ha registra-
to un’affluenza record e le prime 
due giornate dedicate agli espo-
sitori hanno segnato un +5% nei 
contatti BtoB» dichiara Giovanni 
Mantovani, direttore generale di 

Veronafiere.
Un trend confermato dagli espo-
sitori: «questa fiera ha davvero 
superato ogni mia aspettativa, 
ho chiuso importanti contratti 
anche per la vendita di attacchi, 
sia con l’Italia che con l’estero» 
spiega Angelo Bianchi titolare di 
“Bianchi Carrozze”, da trent’an-
ni espositore a Fieracavalli.

Per gli espositori si è ri-
velata vincente anche la 
scelta di posizionare le 
principali aziende del 
settore accanto al campo 
prova della Rolex FEI 
World CupTM: «Le uni-
che manifestazioni del 
settore che funzionano 
sono quelle che hanno 
fatto questa scelta» ag-
giunge Alfiere Lusso di 
Antarés Sellier. La do-
dicesima edizione del 
Jumping Verona, unica 
tappa italiana della Ro-
lex FEI World CupTM,  
ha animato la scena spor-
tiva della quattro giorni 
veronese con uno stra-
ordinario finale azzurro 
grazie al podio ottenuto 
da Luca Moneta: «Non 
poteva cominciare me-
glio la collaborazione 
tra la nuova dirigenza 
F.I.S.E. e Fieracavalli, sia 

dal punto di vista organizzativo 
che sportivo. L’ottimo secondo 
posto del nostro atleta ci ha fatto 
vivere attimi di grandi emozioni, 
così come il 37° Gran Premio del-
le Regioni under 21 e il 25° Con-
corso Nazionale Pony che, grazie 
alla nuova posizione – adiacente 
al campo gara degli atleti della 
Coppa del Mondo – avvicina an-
cor più le giovani leve al gotha 
dello sport equestre», sottolinea 
Antonella Dallari, Presidente 
della F.I.S.E.
Infine, quest’anno, Fieracavalli 
ha potenziato, attraverso la crea-
zione di una Commissione Etica 
per il benessere animale, quanto 
già da anni predispone per l’ot-
timale gestione dei cavalli: un 
servizio medico-veterinario 24 
ore su 24 con una quindicina di 
professionisti, tre ambulanze ve-
terinarie, due cliniche mobili e il 
servizio continuato di mascalcia.  

Chiusura oltre le aspettative per la 114^ edizione di Fieracavalli con più di 156 mila visitatori da 75 Paesi 

Fieracavalli “salta” l’ostacolo della
crisi e supera i 156 mila visitatori

Superate le aspettative della vigilia con oltre 156mila visitatori da 75 
Paesi. Espositori soddisfatti della presenza di operatori qualificati e 

internazionali e per l’ottimo giro d’affari. 
L’ultima giornata festeggia anche il podio azzurro al Jumping Verona – 

Unica tappa italiana della Rolex FEI World CupTM.  Istituita 
la Commissione Etica per la tutela del benessere del cavallo.
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I vini rosati non sono solo una moda 
che dura un’estate. Fino a una de-
cina di anni fa, quando si cominciò 
a parlare di questa tipologia di vini, 
erano in pochi a credere che sareb-
bero diventati talmente importanti 
da costituire un vero e proprio seg-
mento di mercato, radicati profon-
damente nelle abitudini di consu-
mo.
Il successo dei vini rosati riflette un 
cambio di prospettiva da parte dei 
produttori e dei consumatori, grazie 
a una maggiore qualità e a vini che 
esprimono freschezza e profumi.
Secondo l’Istat, infatti, i rosé rap-
presentano l’11,1 per cento della 
produzione totale di vino. Dal 2005 
al 2011, a fronte di un calo generaliz-
zato del comparto vinicolo, questo 
segmento ha messo a segno un +20 
per cento insieme alle bollicine. Non 

solo in Italia, i rosé crescono in tutto 
il mondo: il primo Paese produttore 
e consumatore è la Francia, al se-
condo posto viene l’Italia, ma solo 
quanto a produzione, in compenso 
siamo il primo Paese esportatore. 
Il gradino intermedio sul podio dei 
consumi spetta sorprendentemente 
agli uruguayani.
La produzione in rosa è concentra-
ta nelle tre aree tradizionalmente 
vocate della “Provenza francese” la 
Puglia con i celebri rosati del Salen-
to, l’Abruzzo con il suo Montepul-
ciano d’Abruzzo Cerasuolo e Garda 
con il Chiaretto, ma lungo la peniso-
la si contano altrettante etichette che 
danno spessore al crescente succes-
so dei rosati.
In passato gli italiani avevano una 
scarsa conoscenza dei rosati e crede-
vano fossero il risultato di una mi-

scela fra vini rossi e bianchi, mentre 
ora quasi tutti sanno che si parte da 
uve nere che si vinificano con tecni-
che apposite. I vini rosati non hanno 
la medesima struttura dei vini rossi, 
sono meno astringenti, possiedo-
no la freschezza dei vini bianchi e 
hanno un colore “intermedio” fra 

i bianchi e i rossi. Il colore dei vini 
rosati - esattamente come per i vini 
rossi - è ottenuto dalla macerazione 
del mosto nelle bucce per un tempo 
variabile compreso fra poche ore e 
fino ad un massimo di due giorni.
Vini freschi e fruttati, che si presta-
no a una notevole possibilità di ab-
binamenti in tavola, dall’aperitivo 
alle carni. In altre parole, vini che 
si fanno bere, lontani da certi rossi 
robusti e dai profumi vanigliati o 
da alcuni bianchi molto strutturati 
che andavano per la maggiore solo 
pochi anni fa.  Nei rosati si ricer-
ca leggerezza e piacevolezza, ma 
gli intenditori amano anche quelli 
d’annata, che acquistano una mag-
giore complessità. Son ben abbina-
bili con le preparazioni a base di 
carne, in particolare la carne bianca 
anche cucinata con funghi o con i 

tartufi. Questi vini sono inoltre mol-
to indicati come aperitivi, grazie 
alla possibilità di poter essere serviti 
anche con gli antipasti, anche a base 
di pesce. Grazie alla loro contenuta, 
ma comunque apprezzabile acidità, 
alla loro morbidezza e moderata al-
colicità, i vini rosati sono in genere 
abbinabili con i salumi, da quelli 
magri a quelli più grassi, così come 
le preparazioni a base di verdure, in 
particolare gli sformati e le ricche 
parmigiane, ed infine, sono eccel-
lenti con i cereali e i legumi. 
Non sorprende che i rosati siano 
diventati il vero elemento di novità 
nel panorama vinicolo e a questa ti-
pologia siano oggi dedicati eventi in 
tutta Italia: incontri, dibattiti, degu-
stazioni, concorsi nazionali, saloni e 
festival del vino.

Valentina Bolla

Il successo dei vini rosati riflette un cambio di prospettiva da parte dei produttori e dei consumatori

Il mondo del vino si tinge 
di rosa e vale per sempre

Sono numerose le opere che por-
tano la firma di Giambattista Tie-
polo nelle chiese della Diocesi di 
Padova. Il pittore veneziano, nella 
sua lunga attività artistica, si im-
pegnò infatti anche nella realizza-
zione di alcune opere di carattere 
sacro. Due di queste preziose tele 
saranno prestate dalla Diocesi di 
Padova - Ufficio per i Beni Cultura-
li per la realizzazione della mostra 
Giambattista Tiepolo. Luce, forma, 
colore, emozione che sarà aperta al 
pubblico dal 15 dicembre 2012 al 
7 aprile 2013 a Villa Manin di Pas-
sariano (Ud). Le due opere sono 
la grande tela Santa Tecla interce-
de per la liberazione di Este dalla 
pestilenza del 1630, commissionata 
per il duomo di Este e la Madon-
na del Carmine tra santa Caterina 
d’Alessandria e san Michele ar-
cangelo (1737 1738) del duomo di 
Piove di Sacco. Ma Tiepolo è docu-
mentato sempre a Piove di Sacco 
anche nell’antica pieve di San Ni-
colò per la quale dipinse l’Estasi di 

san Francesco di Paola intorno al 
1735 per l’omonimo altare dedicato 
al santo e oggi al Museo Diocesa-
no. San Francesco di Paola è colto 
nell’intensità dello sguardo rapito 
nella luce divina, cui con delicata 
deferenza si inginocchia sorretto 
solo da un nugolo di nubi. Partico-
larmente significativo fu poi l’inter-
vento del Tiepolo nella chiesa dei 
Santi Massimo e Osvaldo a Pado-
va, dove dipinse ben tre pale. Nel 
1742 l’allora parroco don Giuseppe 
Cogolo avviò importanti lavori di 
restauro all’interno della chiesa, tra 
cui la ricostruzione di tre altari, per 
i quali chiamò appunto il Tiepolo 
per realizzarne altrettanti soggetti 
pittorici. Sugli altari laterali sono 
rappresentanti a destra San Gio-
vanni Battista e a sinistra Il riposo 
durante la fuga in Egitto; sopra l’al-
tare maggiore invece la pala raffi-
gurante i santi titolari, Massimo e 
Osvaldo. Nel 1745 gli altari erano 
risistemati e dunque con probabili-
tà erano eseguiti anche i tre dipinti, 

accomunati dall’inserimento delle 
figure in paesaggi e sfondi archi-
tettonici piuttosto ricercati e dalla 
forte luminosità. In queste opere 
rimane la testimonianza preziosa 
delle pittura religiosa di Tiepolo, 
nella quale egli mostra la sapiente 
conoscenza del ricco simbolismo 
delle sacre rappresentazioni filtrata 
nell’espressione di una devozione 
sobria e composta, che aiuta il cre-
dente ad un dialogo spirituale con 
i soggetti rappresentati.  
Risulta poi di Tiepolo un olio su 
tela raffigurante San Giovanni 
evangelista tra la serie degli evan-
gelisti, dottori della chiesa e santi 
patroni di Padova realizzati da 
Giacomo Ceruti intorno al 1740 
nella chiesa del Corpus Domini in 
Padova.
Particolarmente significativo è lo 
stacco della grande tela di Este 
(685x390 cm), che non lascia il suo 
posto dal 1971, quando venne pre-
stata per una mostra, sempre a Vil-
la Manin di Passariano, dedicata 

al pittore veneziano. Ora dopo 40 
anni è possibile assistere all’ope-
razione di rimozione. Successiva-
mente l’opera, che sarà esposta a 
Villa Manin, dal 15 dicembre 2012 
al 7 aprile 2013, sarà sottoposta a 
un delicato intervento di restauro 
che vedrà l’eliminazione delle ver-
nici ingiallite e la pulitura di tutti 
quei depositi (sporco, stuccature, 
ridipinture) che rendono dismoge-
nea la superficie della tela. Le lacu-
ne verrano stuccate e si procederà 
all’integrazione dei punti in cui 
manca il colore. Tutti gli interventi 

saranno reversibili e riconoscibili 
da vicino. Sarà valutata, una volta 
staccata la tela, la necessità di un 
nuovo telaio.
Il restauro, coordinato dalla So-
printendenza per i Beni Storici, Ar-
tistici ed Etnoantropologici di Ve-
nezia, Belluno, Padova e Treviso e 
dall’Ufficio per i Beni culturali del-
la Diocesi di Padova, sarà realizza-
to dalla Ditta CRAC - Conservazio-
ne Restauro Arte Contemporanea 
del dott. Franco Del Zotto, e con il 
sostegno dell’Azienda Speciale di 
Villa Manin.

Particolarmente significativo è lo stacco della grande tela di Este che non lascia il suo posto dal 1971

Gianbattista “Tiepolo”, luce, 
forma, colori ed emozioni
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Genealogie / Genealogies, la prima 
mostra temporanea ad essere ospi-
tata nel Palladio Museum, racconta 
attraverso lo sguardo del fotografo 
americano Max Belcher il palladia-
nesimo inconsapevole degli schiavi 
neri liberati dai campi di cotone 
nordamericani che, tornati in Afri-
ca, ricostruirono "a memoria", con 
materiali locali, le ville dei propri 
padroni.
Fra il 1816 al 1847 diverse organiz-
zazioni nordamericane favorirono 
l'emigrazione di neri americani 
liberi, o liberati a patto che lascias-
sero gli Stati Uniti, verso la Liberia. 
Diciassettemila coloni (afro)ame-
ricani vi fondarono nuovi insedia-
menti.
I nuovi arrivati tentarono di in-
fluenzare le popolazioni indigene. 
Essi riproposero almeno in parte 
i modi insediativi delle comunità 
americane: organizzazione sociale, 
pratiche di sepoltura, toponomasti-
ca. Ma fu soprattutto l'architettura 

a diventare un modo per imporre 
il proprio dominio culturale sulle 
comunità locali.
Gli afroamericani rifiutarono la 
tipologia a pianta circolare delle 
case degli indigeni e riprodussero 
le case a pianta rettangolare, timpa-
ni, portici frontali e posteriori tipi-
che delle ville neopalladiane nelle 
piantagioni americane. Portarono 
in Africa la propria conoscenza/
esperienza in fatto di costruzione 
edilizia, tecniche, materiali: all'ini-
zio costruirono case in legno, poi 
chi poteva permetterselo impiegò 
mattoni e pietra sia per questioni di 
status che di maggiore resistenza 
alle condizioni climatiche locali.
Il lavoro di Max Belcher raccon-
ta questa storia di migrazioni di 
idee e architetture fra una sponda 
e l'altra dell'Atlantico. Esponente 
di spicco dalla "scuola" di fotografi 
documentaristi d'architettura che 
va da Maxine Du Camp e Charles 
Marville e si estende fino a Walker 

Evans e Aaron Siskind, Belcher 
lavorò in Liberia fra il 1977 e 1978 
focalizzandosi sulla comunità di 
Arthington, dove si insediarono 
emigranti provenienti dal North 
Carolina, South Carolina e Georgia. 
Alle immagini delle case africane 
affiancò quelle dei "modelli" norda-

mericani americani.
Nella Roma antica Vitruvio indi-
cava la capanna di legno a model-
lo del tempio in pietra. Il frontone 
triangolare di un tempio fu posto 
da Lorenzo il Magnifico e da Giu-
liano da Sangallo a coronare la villa 
di Poggio a Caiano nella Toscana 

nel Quattrocento. Cinquant'anni 
più tardi divenne la caratteristica 
delle ville di Andrea Palladio nel 
Veneto. Nel Seicento la villa palla-
diana migrò nelle campagne ingle-
si per attraversare l'Atlantico e tra-
sformarsi nelle plantation houses 
di "Via col vento". 

Il Palladianesimo in Africa
nei reportage di Max Belcher

Un progetto del Centro Internazionale di Studi di Architettura Andrea Palladio e del Canadian Centre for Architecture
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La compagnia diretta da Claudio Misculin, ritorna alla ribalta con un nuovo lavoro dal titolo Crucifige. Dal 29 novembre al 2 dicembre a Trieste

Sul palcoscenico al Rossetti
la rivolta dei capri espiatori
Che cosa accadrebbe se im-
provvisamente i soliti capri 
espiatori della nostra società – 
matti, detenuti, rom, stranieri, 
barboni – volessero “dimetter-
si” da capri espiatori? Se non 
volessero più farsi condan-
nare e accusare, allontanare 
ingiustamente, come succede 
da che mondo è mondo?
Può esistere un mondo in cui 
a tutti – senza distinzioni – 
sia garantito di pagare uno 
sbaglio, ma di vivere inve-
ce serenamente quando non 
c’è alcuna colpa oggettiva da 
scontare?
Su questo desiderano farci 
riflettere gli attori dell’Acca-
demia della Follia, con il loro 
nuovo spettacolo, intitolato 
Crucifige, ospite dello Stabi-
le dopo la bella esperienza di 
Stravaganza, coproduzione 
molto apprezzata e applaudi-
ta sia in Italia che addirittura 
in un tour internazionale in 

Brasile.
La compagnia diretta da 
Claudio Misculin, dunque, ri-
torna alla ribalta con un nuo-
vo lavoro su drammaturgia di 
Claudio Bernardi che prospet-
ta proprio l’utopia di un mon-
do senza capri espiatori. 
Crucifige: un titolo che rie-
cheggia, come scrivono nelle 
note al testo «il grido della 
folla al governatore romano 
che condannò a morte un in-
nocente. Non fu un errore giu-
diziario. 
Fu un linciaggio popolare. La 
condanna una decisione po-
pulista. La storia della ricerca 
e dell’eliminazione di qualcu-
no che paghi per le colpe di 
tutti, è iniziata non si sa quan-
do, ha attraversato epoche, 
popoli e nazioni e continua 
ancora oggi, con mezzi mo-
dernissimi. 
Ogni volta che in uno Stato 
qualcosa gira storto, nell’eco-

nomia, nella salute, nel socia-
le, ogni volta riemerge con 
potenza e furore la cacciata di 
capri espiatori. Con effetti di-
sastrosi, perché l’eliminazione 
di uno per la salvezza di tut-

ti, è il classico dito che tura il 
buco di una diga. Il malessere 
non risolto alla radice è desti-
nato a dilagare».
Lo spettacolo sarà costruito 
come una Passione di Cristo: 

una Passione però, rivista, 
riletta, attualizzata, incrocia-
ta con la loro passione, con 
la loro storia di vittime e di 
capri espiatori perché grazie 
a quello che hanno patito e 
patiscono, gli attori dell’Ac-
cademia della Follia possono 
farci vedere quegli errori del 
nostro sistema sociale che non 
ci permettono mai di toccare 
le vette di un mondo giusto, 
semplice, trasparente. 
La storia della Passione di Cri-
sto non potrà dunque riper-
correre una lettura religiosa, 
ma sociale, politica. La storia 
della Passione appare infatti 
come la storia di una società 
che cade nella spirale del farsi 
male reciprocamente, gene-
rando discordia, violenza, in-
giustizia, disagio, dolore. Nel 
contempo, secondo l’autore, 
vi si può cercare anche la luce 
verso un circolo “virtuoso” 
che conduca alla giustizia.

Nuovo spettacolo dal 4 al 23 dicembre 2012  in scena al Politeama Rossetti di Trieste, Sala Bartoli 

“I due fratelli”, uno spettacolo per
conoscere le inquietudini dell’uomo
Il pubblico dello Stabile ha 
già gradito l’incisività del-
la drammaturgia di Alberto 
Bassetti (La gabbia, Sopra e 
sotto il ponte...), autore cui 
nel 2012 è stato tributato il 
Premio Teatrale Nazionale 
Vallecorsi per I due fratelli, 
testo che viene riproposto in 
questo ventaglio di produ-
zioni di scottante attualità.
I due fratelli si apre quasi sot-
tovoce, venato da temi che ci 
appartengono e increspano 
le nostre anime di inquietu-
dini, dolorosi dubbi in equi-
librio pericoloso fra estremo 
egoismo ed amore… E se 
tali venature sono all’inizio 
appena accennate, presto in-
cidono profondamente nella 
scrittura di Bassetti e divengono 
brucianti, perfettamente colte 

da Antonio Calenda in una regia 
attenta a ogni vibrazione, capa-
ce di sostenere gli attori in una 

recitazione tesa e concentra-
tissima, pronta talvolta ad 
aprirsi, come in un largo mu-
sicale, ad abbandoni di tene-
rezza o a momenti di sofferto 
pathos.
«Una persona, qualunque 
persona che da quattro anni 
è nella sua situazione, cos’al-
tro può essere se non un 
peso? Però è nostro padre, 
perciò me ne prendo cura, 
ogni giorno, dal giorno in 
cui si è ammalato»… Quante 
taglienti verità in questa bat-
tuta di Andrea: il fine vita, 
la dignità del malato, il peso 
dell’assistenza sui familiari... 
Jacopo Venturiero e Adriano 
Braidotti nel ruolo di Andrea 
e Marco (i fratelli del titolo) 

ce le restituiscono in un intenso 
confronto esistenziale. Marco 

fa ritorno nella casa di famiglia 
dopo un’assenza prolungata, 
durante la quale il padre si è la-
sciato precipitare prima in una 
sorta di depressione e poi in una 
grave malattia che lo sta ren-
dendo sempre più assente e sof-
ferente. I due si incontrano per 
discutere del genitore, ma il loro 
“testa a testa” finisce per tocca-
re tutto: il passato, l’infanzia, le 
utopie, le frustrazioni, la felici-
tà... Entrambi hanno alle spalle 
un cammino difficile, affrontato 
a proprio modo: Andrea, il fra-
tello maggiore ha risposto alle 
aspettative familiari, sacrifican-
do a queste i propri aneliti di 
libertà. Ha preso moglie, avuto 
figli e ora li sente come legami 

angusti. Ha rinunciato a un amo-
re e seguito il padre in azienda 
e ora lo accudisce e sente sulle 
spalle anche il peso della ditta 
in crisi. Marco è stato esonera-
to da simili pressioni dalla sua 
stessa sfortuna: è nato con un 
lieve ritardo, crisi epilettiche... 
Il fratello lo ha protetto fin da 
bambino e sostenuto anche nel-
la decisione di fare volontariato 
nelle missioni. Adesso Marco è 
forte di una serenità fondata sul-
le sue semplici pretese e su una 
fede ingenua. Andrea ne ha qua-
si rabbia. E il dramma del padre 
sofferente e della crisi in azienda 
lo conducono a una scelta estre-
ma che scaturisce da pagine di 
suspance.
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Titanic. Nel centenario dell’affondamento e dopo il successo riscosso producendo We Will Rock You, la Barley Arts trasforma in musical un avvenimento clamoroso

Una grande stagione teatrale
Il Teatro Stabile del Friuli Venezia 
Giulia amplia fortemente la propria 
proposta di Prosa, si concentra sugli 
autori contemporanei, conferma la 
propria assoluta attenzione all’am-
bito della produzione, ribadisce, so-
prattutto nei cartelloni dedicati alla 
Danza e al Musical, la propria voca-
zione al confronto con l’estero e non 
transige sull’esigenza di proporre al 
pubblico alta qualità artistica e un 
vasto ventaglio di scelte.
Tutto ciò si traduce in un cartellone 
composto da 50 titoli fra cui spicca-
no i nomi del miglior teatro italiano 
– e non solo – in campo drammatur-
gico, registico, attoriale. Una Stagio-
ne – ha ribadito il direttore Antonio 
Calenda– che conferma da un lato 
le linee già individuate negli anni 
passati, le rafforza e le perfeziona, 
ma riserva anche interessanti novità. 
Le più evidenti, riguardano il settore 
della Prosa e quello della produzio-
ne. Due i momenti fondamentali in 
ambito di produzione: da un lato 
la messinscena di Hedda Gabler di 
Ibsen, per la cui protagonista An-
tonio Calenda ha scelto il talento 
di Isabella Ragonese, attrice molto 
apprezzata sia in campo cinemato-
grafico che a teatro, dove ha inter-
pretato lo scorso anno La commedia 
di Orlando. Affrontando Ibsen lo 
Stabile si apre all’Europa attraverso 
lo sguardo di un autore antesigna-
no, capace di scrutare – attraverso 
modelli apparentemente da teatro 
borghese – l’interiorità dei suoi pro-
tagonisti, che dimostrano inquietu-
dini e complessità psicologiche di 
prorompente modernità. Ulteriore 
momento fondante e innovativo in 
questo campo è l’avvio di un pro-
getto produttivo inedito, volto alla 
stanzialità e alla valorizzazione di 
artisti e scrittori corregionali. Si trat-
ta di I due fratelli di Alberto Bassetti, 
per la regia di Antonio Calenda con 
Adriano Braidotti e Jacopo Ven-
turiero; Il tormento e l’estasi di 
Steve Jobs dello scrittore statuni-
tense Mike Daisey, che apprezze-
remo nell’adattamento di Enrico 
Luttman e nell’interpretazione di 
Fulvio Falzarano; La melodia del 
corvo che Marko Sosič adatta e 
dirige dal romanzo omonimo di 
Pino Roveredo (prodotto dallo 
Stabile in collaborazione con la 
Cooperativa Bonawentura). Infine 
Fiona adattato e diretto da Andrea 
Liberovici dal romanzo omonimo 
di Mauro Covacich e interpretato 
da Luciano Roman.
Molto importante poi l’innova-
zione relativa al cartellone Prosa, 
che letteralmente “raddoppia”: lo 

Stabile ha infatti scelto di ampliare 
lo spazio dedicato alla Prosa, con 
un’offerta molto più ricca e varia. 
In totale saranno programmati 23 
spettacoli – comprese le già citate 
produzioni dello Stabile – ed al pub-
blico verranno di fatto proposti due 
cartelloni distinti e combinabili.
All’interno del cartellone si molti-
plicano dunque spunti, induzioni, 
modelli: sarà ulteriormente incenti-
vata la presenza della drammatur-
gia contemporanea con particolare 
attenzione agli scrittori del Nord 
Est (da Covacich a Scarpa, da Car-
lotto a Roveredo) e sarà forte anche 
la presenza di autori contempora-
nei stranieri (da Seidler, a Morrow, 
da Spregelburd alla Reza). Non 
mancheranno i grandi classici (Sha-
kespeare, Rostand, Kleist, Ibsen, 
Molière...) né la presenza dell’affa-
scinante drammaturgia del Nove-
cento (da Pirandello a De Filippo, da 
Bernhard a Osborne). 
Autori forieri di un teatro che inse-
gni a pensare, che sappia divertire 
ma anche risvegliare il coraggio di 
non omologarsi e che solleciti rifles-
sioni importanti.  Fra queste sottoli-
neiamo l’invito a rispettare la diver-
sità in tutte le sue forme: linea che si 
esprime lungo l’intera programma-
zione, attraverso spettacoli come Il 
discorso del Re, Rain Man, Cyrano 
de Bergerac (ma anche nei musical 
come Frankenstein jr e Priscilla). 
Ed evidenziamo anche la riflessione 
sul dialogo fra linguaggi del teatro, 
del cinema e di altre arti, suggerita 
da molti titoli in cartellone, dal già 
citato Rain Man allo spettacolo inau-
gurale, a Shrek.
Resta immutata invece l’alta qualità 
artistica, di interpretazioni e regie. È 
previsto il ritorno di Paolo Triestino 
e Nicola Pistoia in Trote di Edoardo 
Erba, Giulio Scarpati diretto da Ales-
sandro Gassman in Oscura Immen-

sità di Carlotto, un Macbeth vivo di 
suggestioni con Giuseppe Battiston 
diretto da Andrea De Rosa, Franco 
Branciaroli regista e protagonista de 
Il teatrante di Bernhard, Alessandro 
Preziosi anch’egli nel doppio ruolo 
d’attore e regista del Cyrano di Ro-
stand, il grande Eros Pagni diretto da 
Sciaccaluga ne La scuola delle mogli 
di Moliére... E poi Stefania Rocca e 
Daniele Russo in Ricorda con rabbia 
di Osborne, Patrizia Milani e Carlo 
Simoni diretti da Cristina Pezzoli in 
Spettri di Ibsen, Cesare Lievi regista 
appassionato del capolavoro klei-
stiano Il Principe di Homburg, Luca 
Ronconi impegnato nella complessa 
partitura de La Modestia di Spregel-
burd, e il divertimento di Ken Lu-
dwig affidato al garbo di Gianfran-
co Jannuzzo in Cercasi Tenore, due 
comici come Zuzzurro e Gaspare 
che si confrontano addirittura con 
Shakespeare in un testo cult della 
scena europea, un trio della forza 
di Alessio Boni, Alessandro Haber e 

Gigio Alberti diretti da Solari in Art 
di Yasmina Reza, Luca Lazzareschi 
in un ritratto teatrale di grande com-
mozione in Rain Man di Morrow... 
A tali titoli, si aggiungeranno – inse-
rendosi nell’itinerario altripercorsi, 
dedicato totalmente alla contempo-
raneità – appuntamenti pregevoli 
e accattivanti come Io odio i talent 
show, scritto e interpretato dal cele-
bre critico musicale triestino (e firma 
prestigiosa del Corriere della Sera) 
Mario Luzzato Fegiz e Far finta di 
essere G da Gaber e Luporini, pro-
tagonisti Davide Calabrese e Loren-
zo Scuda (due degli Oblivion): per 
tessere, in nome del contemporaneo, 
una coinvolgente contaminazione 
fra prosa e musica. Intreccia produ-
zioni italiane inedite e di qualità a 
successi nazionali e internazionali, 
secondo una linea già premiata in 
passato, il cartellone Musical e gran-
di eventi, aperto nel 2012-2013 da 
un’assoluta novità: Titanic. Nel cen-
tenario dell’affondamento e dopo 

il successo riscosso 
producendo We Will 
Rock You, la Barley 
Arts trasforma in mu-
sical un avvenimento 
clamoroso del secolo 
scorso ispirandosi 
a uno dei film più 
popolari della storia 
del cinema. Firmato 
da Federico Bellone, 
Titanic si avvale del 
duttile talento di Da-
nilo Brugia nel ruolo 
dell’eroico protagoni-
sta e di una partitura 
romantica, ove spic-
ca un tema di Ennio 
Morricone. Novità 

sui palcoscenici nazionali anche il 
sarcastico Shrek – che vanta un cast 
di primo livello con Nicholas Tene-
rani e Alice Mistroni nei ruoli dei 
protagonisti e l’apporto di qualche 
elemento dei “nostri” Musical StarTs 
diretti da Ned Gruijc e Claudio In-
segno – e l’attesa produzione della 
Compagnia della Rancia: Franken-
stein Junior. Professionalità e diver-
timento assicurati per l’allestimento 
in musical dell’amato film di Mel 
Brooks che vedrà nel ruolo princi-
pale Giampiero Ingrassia sapiente-
mente diretto da Saverio Marconi. 
Arriverà a Trieste “fresca di debut-
to” anche la messinscena sfavillante 
di Gypsy, musical raffinato con di 
Stephen Sondheim: musiche bellissi-
me di Jule Styne e una protagonista 
della classe di Loretta Goggi. Figu-
rano anche fra i grandi eventi – ma 
appartengono appieno al cartellone 
Danza – altri due titoli internaziona-
li di alta qualità e richiamo: si tratta 
di The Swan Lake on Ice (edizione 
del capolavoro di Ciajkovskji ese-
guita maestosmente da una trentina 
di eccellenti ballerini-pattinatori su 
una pista di ghiaccio che occuperà 
l’intero palcoscenico del Politeama) 
e di Ballet Revolutción che contage-
rà la platea con l’entusiasmo dei mi-
gliori ballerini della scuola cubana. 
Fra gli appuntamenti straordinari 
figura anche lo spettacolo di produ-
zione Le avventure di Gian Burrasca 
messo in scena dagli allievi della 
Scuola StarTs Lab che opera in col-
laborazione con lo Stabile regionale. 
La regia è di Luciano Pasini mentre 
l’accurata preparazione musicale e 
di dizione dei ragazzi sono frutto 
del lavoro rispettivamente di Danie-
la Ferletta e Noemi Calzolari.
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Dopo il grande successo 
dell’ultima stagione sinfonica 
la Fondazione Teatro Lirico 
"Giuseppe Verdi" di Trieste ha 
presentato il cartellone artisti-
co per l’anno 2013.  Un cartel-
lone di tutto rispetto che saprà 
importi nel panorama cultura-
le del nord est.
La Stagione Lirica e di Ballet-
to 2013 del "Verdi" che avrà 
inizio l’11 gennaio, offre una 
programmazione di ampio 
respiro che spazia dal Classi-
cismo settecentesco di Mozart 
al Novecento di Britten ed è 
articolata in sette appunta-
menti – sei d’opera e uno di 
balletto -, con sei turni di abbo-
namento ciascuno. Nell’anno 
2013 ricorrono tre significativi 
anniversari relativi a Verdi, 
Wagner e Britten. A Giusep-
pe Verdi è dedicata l’apertura 

della stagione con la program-
mazione de Il Corsaro che Ver-
di compose proprio a Trieste 
e che viene proposto con la 
prestigiosa e sensibile parteci-
pazione di Gianluigi Gelmetti 
nella duplice veste di direttore 
d’orchestra e regista. Il nuovo 
allestimento, realizzato dai 
Laboratori scenografici del-
la Fondazione, è una copro-
duzione tra la Fondazione di 
Trieste e l’Opéra di Montecar-
lo. Secondo momento celebra-
tivo per l’anno verdiano sarà la 
messa in scena di Macbeth nel-
la produzione realizzata insie-
me con la Fondazione Pergole-
si Spontini di Jesi per la regia 
di Henning Brockhaus, con le 
scene di Josef Svoboda. A dieci 
anni dalla scomparsa del gran-
de scenografo boemo, questa 
messa in scena ne sintetizza il 

tratto geniale in un equilibrato 
rapporto tra tradizione, inter-
pretazione e magia della luce, 
in modo tale che lo spazio sce-
nico vibri e continuamente in-
teragisca con il pubblico.
Britten sarà celebrato con l’ope-
ra The Rape of Lucretia, frutto 
di una importante operazione 
culturale di respiro europeo 
che vede riunite nello stesso 
progetto la Hrvatsko Narodno 
Kazaliste di Spalato, la Fun-
dación Cultural Artemus di 
Madrid e la Fondazione Tea-
tro Lirico "Giuseppe Verdi" di 
Trieste. La compagnia di canto 
sarà quella del Teatro di Stato 
di Spalato. Il Novecento sarà 
inoltre presente con la messa 
in scena di un capolavoro puc-
ciniano, Tosca, nell’allestimen-
to storico del Teatro dell’Opera 
di Roma, affidato alla espe-

rienza musicale di un grande 
direttore come Donato Renzet-
ti, che dirigerà anche uno dei 
più grandi capolavori di tutti i 
tempi: Carmen di Georges Bi-
zet nell’importante allestimen-
to del regista Carlos Saura.
Per la prima volta a Trieste 
verrà messa in scena La cle-
menza di Tito a cura del regista 
Jean Louis Grindà in un nuovo 
allestimento della Fondazio-
ne Teatro Verdi di Trieste. La 
direzione dell’orchestra vedrà 
ancora sul podio il Maestro 
Gianluigi Gelmetti, specialista 
del repertorio mozartiano. Di 
grande interesse, per l’assolu-
ta novità che rappresenta, è la 
proposta dedicata alla danza 
con l’originale dittico compo-
sto da La tragédie de Salomé 
su musica di Florent Schmitt e 
Apollon musagète su musica 
di Igor Stravinskij. Una raffi-
nata sorpresa per gli amanti 
del balletto che potranno in 
particolare assistere alla rara 
esecuzione della Tragédie de 
Salomé nella versione origina-
le del 1907. Un progetto che ha 
raccolto l’immediato interesse 
della Compagnia di Ballo del 
Teatro Mariinskij di San Pie-
troburgo con il quale la Fonda-
zione lirica triestina coprodur-
rà lo spettacolo.Artisti di fama 
internazionale saranno prota-
gonisti del cartellone 2013 del 

"Verdi": Luciana d’Intino, Eva 
Mei, Alexia Voulgaridou, Lau-
ra Polverelli, Alberto Gazale, 
Lucio Gallo, Roberto Frontali, 
Paoletta Marrocu, Raffaella 
Angeletti, Rodolfo Giuliani, 
Andrea Caré, Paolo Rumetz.
Tra i direttori spiccano i nomi 
dei già citati Gianluigi Gelmet-
ti e Donato Renzetti accanto 
a bacchette emergenti come 
Diego Dini Ciacci; per le re-
gie: Carlos Saura, Jean Louis 
Grindà e Henning Brockhaus 
qualificano ai più alti livelli gli 
spettacoli in cartellone.
All’alta valenza artistica della 
programmazione concorrono 
gli ottimi Orchestra e Coro 
guidato da Paolo Vero, molto 
apprezzati nella Stagione Sin-
fonica appena conclusa. Altret-
tanto significativo sarà il con-
tributo dei comparti tecnici per 
i quali il Teatro ha intessuto 
collaborazioni artistiche capaci 
di esaltarne la professionalità. 
Infatti, oltre ai citati nuovi al-
lestimenti, proprio in questi 
giorni stanno iniziando le pro-
ve di una nuova produzione 
operistica di Nabucco che i La-
boratori del "Verdi" hanno rea-
lizzato per il Circuito Teatrale 
del Veneto. A fianco dell’im-
pegno dei complessi artistici e 
tecnici è opportuno sottolinea-
re il prezioso contributo della 
struttura amministrativa.

Una programmazione di ampio respiro che spazia dal Classicismo settecentesco di Mozart al Novecento di Britten

Claudio Orazi nominato
Sovrintendente a Trieste
In data 8 novembre 2012 si è 
insediato il nuovo Consiglio di 
Amministrazione della Fonda-
zione Teatro Lirico "Giuseppe 
Verdi" di Trieste presieduto dal 
Sindaco di Trieste Roberto Coso-
lini. Composto da Franco Mirac-
co, Domenico Romeo, Luciano 
Sampietro, Francesco Cainero, 
Anna Illy jr. e Paolo Marchesi, 
il Consiglio di Amministrazione 
ha proceduto a votazione una-
nime dei presenti alla nomina 
del Sovrintendente CLAUDIO 
ORAZI che per quattro anni sarà 
alla guida della Fondazione liri-
ca triestina.
Maceratese, già sovrintendente e 
direttore artistico allo Sferisterio 
di Macerata ( dal 1992 al 2002), 
al Teatro delle Muse di Ancona 
e infine, alla Fondazione Arena 
di Verona dal 2002 al 2008), dal 
2009 Claudio Orazi è Consu-
lente per le Relazioni Culturali 
Internazionali della Fondazione 
Pergolesi - Spontini di Jesi ed è 
stato Commissario straordinario 
alla Fondazione Teatro Lirico 
Giuseppe Verdi di Trieste dal 
novembre 2011 alla fine aprile 
2012.

Consulente del Ministero agli 
Affari esteri per l’organizza-
zione tecnico-artistica e la rea-
lizzazione di importanti festi-
vals europei di musica, teatro e 
danza in varie capitali europee 
Claudio Orazi si è dedicato an-
che all’educazione ai linguaggi 
teatrale e musicale, in collabora-
zione con Scuole di ogni ordine 
e grado ed Istituzioni Universi-
tarie ed Accademie.
Il ricoscimento e l’apprezza-
mento del pubblico e della 
critica per la sua direzione 
artistica è attestato dal con-
ferimento del Premio Abbiati 
(1992,1996,2000 e 2001), dal 
Premio Award Europeo della 
Lirica (1999 e 2000) e dal Pre-
mio della Critica Musicale e 
Discografica.
Nel 2006 promuove e orga-
nizza in collaborazione con 
la CEI, la commissione d’ope-
ra- RESURREXI- in occasione 
del Convegno Episcopale di 
Verona, successivamente ese-
guita all’Aula Paolo VI alla 
presenza di Sua Santità Bene-
detto XVI. Nel 2008 è Fonda-
tore del Polo Nazionale Ar-

tistico di Alta Specializzazione 
sul Teatro Musicale e Coreutico 
-Verona Accademia per l’Opera 
Italiana- in collaborazione con il 
Ministero dell’Università e della 
Ricerca; mentre il riconoscimen-
to per la sua esperienza matura-
ta nel campo del management 
culturale e dello spettacolo è 
comprovato dalla sua attività di 
insegnamento e di saggistica su 
tematiche di economia e sociolo-
gia dello spettacolo.

Un’entusiasmante stagione
per Verdi, Wagner e Britten
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